

Comune di

Comando di Polizia Municipale



OGGETTO:Verbale di nomina di ausiliario di polizia giudiziaria art. 348-4° c.p.p. nella 

persona di: 

Cognome
___    Nome



nato il       
___
          a



res. a       
___
Via/Cso



professione
___ titolo studio _________________________

C.F.           _____________________        tel. ____________________________

identificato mediante __________________________________________

L’anno _____, addì _____________ del mese di _________________ alle ore 
,

in 


il sottoscritto __________________________________________________________
in servizio presso ______________________________________________________, dovendo acquisire agli atti rilievi tecnici relativi a 
_____________________________

____________________________________________________________________ in relazione alle indagini in corso per il reato di 
______________________________

____________________________________________________________________ di cui è indiziato:

Cognome


Nome



nato il


a



res. a


Via/Cso



dà atto che in data, ore e luogo di cui sopra, ha affidato l’incarico a:

Cognome


Nome



meglio generalizzata in oggetto, tecnicamente qualificata in quanto:

__________________________________________________________________________________________________________________________ che ha accettato.

Di quanto sopra è stato contestualmente redatto il presente verbale in triplice copia di cui una viene consegnata all’ausiliario di PG, una viene inviata al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di ________________________ e l’altra conservata agli atti di quest’ufficio.

Letto, confermato e sottoscritto.

	L’ausiliario di PG
	
	L’UFFICIALE DI PG


Art. 348 cpp.

Assicurazione delle fonti di prova.

1. Anche successivamente alla comunicazione della notizia di reato (p.p. 347 ), la polizia giudiziaria continua a svolgere le funzioni indicate nell'art. 55 raccogliendo in specie ogni elemento utile alla ricostruzione del fatto e alla individuazione del colpevole (p.p. 346, 350 5 , 357 1).

2. Al fine indicato nel comma 1, procede, fra l'altro (p.p. 380 s., 384 2 , 389 2 ; o.p. 18-bis 1-4):

a) alla ricerca delle cose e delle tracce pertinenti al reato (p.p. 3521) nonché alla conservazione di esse e dello stato dei luoghi (p.p. 354);

b) alla ricerca delle persone in grado di riferire su circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti (p.p. 351) ;

c) al compimento degli atti indicati negli articoli seguenti.

 3. Dopo l'intervento del pubblico ministero, la polizia giudiziaria compie gli atti ad essa specificamente delegati a norma dell'articolo 370 , esegue le direttive del pubblico ministero ed inoltre svolge di propria iniziativa, informandone prontamente il pubblico ministero, tutte le altre attività di indagine per accertare i reati ovvero richieste da elementi successivamente emersi e assicura le nuove fonti di prova.

 4. La polizia giudiziaria, quando, di propria iniziativa o a seguito di delega del pubblico ministero (p.p. 370 1-2), compie atti od operazioni che richiedono specifiche competenze tecniche (p.p. 143 2), può avvalersi di persone idonee (att. p.p. 115 1) le quali non possono rifiutare la propria opera (p. 650).

Art. 143 cpp

Nomina dell'interprete.

1. L'imputato (p.p. 60, 61 1) che non conosce la lingua italiana ha diritto (p.p. 178 1c ) di farsi assistere gratuitamente da un interprete (cost. 111 3) al fine di potere comprendere l'accusa contro di lui formulata e di seguire il compimento degli atti cui partecipa (p.p. 109 2). La conoscenza della lingua italiana è presunta fino a prova contraria per chi sia cittadino italiano (p.p. 109 1 , 169 3).

 2. Oltre che nel caso previsto dal comma 1 e dall'art. 119 (p.p. 242 1) , l'autorità procedente nomina (p.p. 377 3 ; att. p.p. 52) un interprete quando occorre tradurre (p.p. 147) uno scritto in lingua straniera o in un dialetto non facilmente intelligibile ovvero quando la persona che vuole (p.p. 141)  o deve fare una dichiarazione non conosce la lingua italiana. La dichiarazione può anche essere fatta per iscritto e in tale caso è inserita nel verbale con la traduzione eseguita dall'interprete.

 3. L'interprete è nominato anche quando il giudice, il pubblico ministero o l'ufficiale di polizia giudiziaria ha personale conoscenza della lingua o del dialetto da interpretare.

 4. La prestazione dell'ufficio di interprete è obbligatoria (p. 366; p.p. 133).
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� specificare il tipo di operazione tecnica da effettuarsi


� specificare il tipo di reato
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